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Imprese

di Antonio Dini

a Sicurezza,efficienza,affidabilitàedure-
volezza. All’altro capo della banda larga,
per poter usare il cloud computing, il vec-
chio pc è tutt’altro che andato in soffitta.
«Mai come oggi – spiega Meike Escherich,
principal analyst di Gartner – è importante
laqualitàdeglistrumentiutilizzati inazien-
da». Nel 2011, a causa della consumerizza-
zione (prevalenza di impiego in azienda di
prodottipensatiper il mercato generalista)
e dell’esplosione dei tablet come l’iPad, si
stimachelevenditesiano comunquerima-
ste al +4,2% anno su anno. Per il 2012 gli
analisti si aspettano una ripresa. A guidar-
la, oltre al fisiologico ricambio degli appa-
recchi, ci sono le attraenti caratteristiche
deinuovipc,secondoBob O’Donnell,anali-
sta di Idc: «Design più sottili e leggeri, bat-

terie più durevoli, sistemi che si accendo-
no istantaneamente». In azienda questo
nonbasta. Perchéi nuovipc, spiega O’Don-
nell,«devono anche esserebenfatti». E, co-
me si sono accorti anche i consumatori du-
rante l’esplosione degli economici Net-
Book, a prezzi troppo bassi spesso corri-
sponde una qualità altrettanto contenuta.

Ma chi si preoccupa di realizzare pc di
qualità per le aziende? Sono tre i grandi
produttori del settore: la texana Dell, la ci-
nese Lenovo (che ha acquistato il settore
pc da Ibm) e la californiana Hewlett-
Packard. Quest’ultima azienda ha una tra-
dizione antica: è la prima, a partire dal
1986, a produrre pc per azienda, un busi-
ness da 40 miliardi di dollari che oggi ha
quasi il 20% del mercato (Dell è al 13% e Le-
novo al 12%). Hp vende due pc al secondo.

Il design, progettazione, test e verifica
dei suoi pc fissi e portatili avvengono in
una decina di centri in America, Europa e
con partner a Taipei e Shanghai. A Hou-
ston, in Texas, Hp ha un enorme centro per
ilcontrollodiqualitàelaverificadell’affida-
bilità dei suoi apparecchi. «Particolare at-
tenzione – dice Dan Forienza, general ma-
nager di Hp per i pc aziendali – a migliora-
re le generazioni di Elite, la gamma di pun-
ta dei nostri pc con 100mila ore di test sui

prodotti».Qui al LoneStar campusHp spe-
rimenta con materiali nuovi: oltre all’allu-
minio unibody (con una scocca realizzata
inun pezzounico)staprovando displayco-
perti dal resistente vetro Gorilla (usato su-
gli iPad), snodi a prova di rottura, telai in
ceramica, fibra di carbonio e fibra di vetro.

A fare la parte del leone nei test sono i re-
quisiti tecnici: sicurezza, con chip di prote-

zione e autenticazione con lettore di im-
pronte digitali, ma anche resistenza alle in-
terferenzeelettromagnetiche(inenormica-
mere anecoiche), schermatura, insonoriz-
zazionedegliapparecchi,protezionedapol-
vere e umidità, ventilazione garantita.

Il tutto con un design che sia accattivante
suscalaplanetaria,perchéipcfissieportati-
livengonofornitialleaziendeeuropee,ame-

ricane e asiatiche. Oggi i manager vogliono
pc che siano anche belli, oltre che efficienti.
E richiedono batterie con durata almeno
giornaliera (sopra le sette ore), connettività
via cavo e wireless completa e di ultima ge-
nerazione,potenzaperpotergestirepresen-
tazioni e fogli di calcolo sempre più grandi.
Perché il cloud da solo non basta.
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A Bologna Incredibol!
concede il bis
Riparte Incredibol! - l’Innovazione
Creativa di Bologna, progetto volto
a favorire la crescita e la
sostenibilità del settore creativo a
Bologna e in Emilia-Romagna.
L’iniziativa, promossa dal Comune,
è giunta alla seconda edizione, e la
nuova call offre una serie di
opportunità a supporto dei progetti
imprenditoriali innovativi: uno
sportello di orientamento,
consulenze, formazione, spazi
gratuiti, piccoli premi in denaro.
Incredibol è una rete di partner
formata da enti pubblici e privati,
già attivi sul territorio cittadino e
regionale con servizi di diverso tipo
a favore dei giovani creativi che
vogliono fare delle proprie idee una
professione. I soggetti richiedenti
dovranno avere sede legale od
operativa nella regione
Emilia-Romagna e possono essere
di due tipologie: aspiranti
imprenditori (persone fisiche, liberi
professionisti o associazioni) o
neo-imprese e studi associati
(fondati da non più di tre anni); i
progetti d’impresa dovranno
pervenire entro il 15 febbraio 2012.
Tra i 95 progetti candidati nel corso
della prima edizione, sono state
selezionate dodici realtà vincitrici,
start-up attive nel design, nella
progettazione 3D, nella musica e
nell’artigianato artistico. L’avviso
pubblico e tutte le informazioni,
compresi i vincitori della prima
edizione, si trovano sul sito
Incredibol.
www.incredibol.net.

54%

Sistema per Vdsl. Il bonding è l’uso di due
(o più) doppini telefonici per singola utenza.
Laddove invece adesso le Adsl e le Vdsl
funzionano con il principio un utente per un
doppino. Il raddoppio permette di avere più
banda e per una distanza maggiore dalla
centrale. Il bonding può essere associato alla
tecnica del vectoring e così, insieme

possono migliorare le prestazioni delle xDsl.
L’idea è di sfruttare le due tecniche
soprattutto per le Vdsl2 (dove gli apparati
sono negli armadi in strada e sono collegati
in fibra con la centrale e in rame con casa
dell’utente). Usate assieme, le due tecniche
porterebbero la velocità Vdsl2 a 100
Megabit fino a un chilometro dalla centrale.
Alla base c’è l'idea che in Italia ci sia un
surplus di doppini (sono 40 milioni). Ha
senso quindi destinare più di un doppino al
singolo utente.

Bandi

Interventi normativi a costo zero. Agcom,
l’Autorità garante per le
telecomunicazioni, e Asstel hanno
presentato proposte al Governo per ridurre
la complessità burocratica e i costi degli
scavi per le nuove reti in fibra. Chiedono
che sia stabilito, con nuove norme: il
divieto per le amministrazioni pubbliche

locali di imporre oneri – per gli operatori –
oltre ai costi amministrativi di gestione
della pratiche e a quelli necessari per
verifiche e controlli; che il procedimento
amministrativo sia semplificato e valido
per tutto il territorio nazionale, in un unico
testo. Vogliono stabilire il diritto degli
operatori a posare la fibra laddove sono già
in corso scavi (per qualsiasi motivo: reti
idriche, rinnovo asfalto…). Adesso le
norme permettono solo di posare la fibra
nei cavidotti già disponibili.

Problemi per l’unbundling. Il vectoring è
una tecnica con cui l’operatore usa un
modem xDsl dove entrano tanti doppini.
Adesso invece le tecnologie xDsl utilizzano
un solo modem per doppino. Questo
accentramento di risorse in un solo modem
gli permette di gestire la diafonia, quindi di
attenuarla: cioè le interferenze che si creano

per la presenza di tanti doppini vicini e che
riducono la velocità della connessione. Il
vectoring è abbinabile al bonding per
massimizzare le prestazioni. Il problema è
che questa tecnica ostacola l’unbundling:
obbligherebbe l’operatore alternativo a
prendere in affitto da Telecom tanti doppini
nello stesso tempo, cioè tutti quelli che
entrano nello stesso modem. Così Agcom
ha rimandato a futuri provvedimenti la
regolamentazione del vectoring, evitando
per ora di autorizzarlo.

L a prima missione sarà perfezio-
nare il coordinamento tra mini-
steri, la seconda mettere ordine

nei piani fioriti in questi anni a livello
locale senza sufficiente dialogo con il
disegno nazionale di sviluppo della
banda larga. La cabina di regia prevista
dal decreto semplificazioni per attuare
l’agenda digitale italiana partirà da qui.
Sarà essenziale trovare un punto di in-
tesa tra i vari ministeri coinvolti – Svi-
luppo economico, Istruzione universi-
tà e ricerca, Pubblica amministrazione,
Coesione territoriale e (per il controllo
dei saldi) Economia – dopo che il coor-
dinamento della cabina di regia è stato
oggetto di "contesa" nelle fasi di prepa-
razione del Dl.

Di certo i ministri Passera, Profumo,
Patroni Griffi e Barca puntano con deci-
sione a migliorareil coordinamento de-
gli interventi pubblici a caratterenazio-
nale con quelli di regioni, province au-
tonome ed enti locali. Per lo sviluppo
dell’ultrabroadband , ad esempio, biso-
gnerà capire se e in quale misura trarre

spunto dalle esperienze del Trentino e
dal progetto Metroweb di Milano. Per
la lotta al "digital divide" di base, inve-
ce, l’orientamento sembra quello di as-
segnare maggiorimargini di movimen-
to a Infratel, società in-house del mini-
stero dello Sviluppo economico.

Su questotema, ovvero l’infrastruttu-
razione del Paese e la possibilità di uti-
lizzare la leva del partenariato pubbli-
co-privato, lavorerà principalmente il
ministero dello Sviluppo economico.
Miur e Pubblica amministrazione do-
vrebbero invece concentrarsi in misu-
ra maggiore sullosviluppo di servizi di-
gitali, anche mediante la pubblicazio-
ne di appositi bandi di gara.

A partire, a quanto finora trapelato,
dallo sviluppo delle "smart cities": 200
milioniper favorire modellidi ecososte-
nibilità ad alto contenuto tecnologico
nelle città. Altri settori di intervento,
sempre all’interno dell’Agenda digita-
le, dovrebbero essere i beni culturali,
per lo sviluppo di nuovi servizi digitali,
e l’export, per favorire anche mediante
le transazioni elettroniche il presidio
dei mercati esteri da parte delle Pmi.
Inoltre, lo Sviluppo economico è pron-
to a rimettere in pista il sostegno al ven-
ture capital nelle imprese innovative,
anche ripescando le risorse di un pro-
gettomai decollato: ilFondo innovazio-
ne Sud che era stato varato in una pri-
ma versione dall’ex ministro Lucio
Stanca e poi riproposto da Renato Bru-
netta. (c.fo.)

Batterie di qualità
Processori e chipset a basso assorbimento,
schede grafiche che si disattivano quando
non utilizzate. L’obiettivo è arrivare a una
giornata di autonomia (12 ore) estendibile
fino a 20 ore con batteria secondaria, e
dotare sempre i portatili di dock per collegarli
al monitor, tastiera e periferiche esterne.

Wavelenght division multiplex. Il Wdm
riesce a modulare diversi canali su una
singola fibra, sfruttandone le diverse
lunghezze d’onda (i "colori"). Così può
aumentare la velocità totale della fibra,
senza bisogno di posarne altra. Il Wdm
richiede infatti due apparati (uno in
trasmissione e uno in ricezione). Un altro

vantaggio è che renderebbe possibile
l’unbundling su rete Gpon di Telecom Italia
(grazie al Wdm ciascun operatore potrebbe
affittare e gestire autonomamente una
propria lunghezza d’onda, che faccia capo a
un singolo utente). Agcom e altre Authority
tlc europee vedono il Wdm come un modo,
in futuro, per permettere la piena
concorrenza su reti in fibra. Solo nel 2015
però sarà disponibile il primo Wdm Gpon (di
tipo "coarse", che moltiplica per otto la
capacità della fibra).

Gigabit passive optical network. È il Gpon
l’architettura di fibra ottica nelle case (fiber
to the home) che dovrebbe diventare
dominante, nelle reti dei diversi operatori
telefonici. Telecom Italia, come quasi tutti
gli ex monopolisti europei delle tlc, ha
scelto il Gigabit passive optical network
dichiarando che è l’architettura meno

costosa, perché supporta fino a 128 utenti
con una sola fibra ottica. Questi utenti
condividono la banda disponibile su fibra;
più ce n’è, quindi, meglio è per tutti. La
buona notizia è che gli operatori potranno
potenziare il Gpon – che ora arriva a 2,5
Gigabit, da condividere – senza dover
scavare di nuovo, ma solamente
cambiando gli apparati. Sta per diventare
disponibile il Gpon a 10 Gigabit e nei
prossimi tre anni dovrebbe arrivare quello
a 40 Gigabit.

4. bonding

Il raddoppio del doppino
3. gli scavi

Semplificare i lavori

L’utilizzo della cella. L’Lte potrebbe avere
un ruolo importante per dare banda larga e
larghissima agli utenti residenziali (mentre
per le aziende servirà la fibra ottica,
secondo vari addetti ai lavori). L’Lte è la
banda larga mobile di quarta generazione e
arriverà in Italia verso fine anno, con
velocità di 100 Megabit per cella. Nel 2015

si passerà all’Lte Advanced (1 Gigabit).
Fare una rete Lte è certo molto più
economico rispetto alla fibra ottica, perché
evita scavi e cablaggi nelle strade e nei
palazzi. Tuttavia, è una banda che deve
essere condivisa tra tutti gli utenti
connessi nella cella; alla fine, la velocità
disponibile per ciascuno sarà di un ordine
di grandezza inferiore a quella ottenibile
con fibra Gpon. Comunque dovrebbe
essere sufficiente per le esigenze di un
utente residenziale.

il governo

Il piano parte
dall’esigenza
di coordinare

le priorità dell’agenda digitale

Banda larga a risorse ridotte

le aziende

Per il cloud resta vincente
il vecchio pc di grande qualità

Il mercato chiede prodotti
resistenti, batterie durevoli
e chip di protezione
Strizzando l’occhio al design

da cosa si giudica un pc

Internet sempre più «mobile»
Sette famiglie su dieci accedono a internet via banda larga.

Audiweb a dicembre ha però rilevano la crescita boom
(+54%) degli italiani che si connettono da cellulare.

Sono 9,7 milioni. I tablet connessi invece 949 mila.

Per l’infrastruttura possibile
il ricorso alla partnership
tra il pubblico e il privato

i punti di miglioramento a portata di mano

2. gpon

La banda viene condivisa

Come dare broadband
agli italiani senza fare
investimenti cospicui:
dagli scavi, al rame
fino alla fibra, i sistemi
per potenziare la rete

Patto tra Sicilia e Cnr
per sostenere gli spin-off
Nasce dalla collaborazione fra la
Regione siciliana e il Consiglio
nazionale delle ricerche (Cnr) il
nuovo bando presentato nei giorni
scorsi che punta a «rafforzare
l’occupabilità nel sistema della
ricerca e la nascita di spin-off in
Sicilia». Forte di un budget di 8
milioni, è rivolto a tutti gli enti di
ricerca vigilati dal Miur i cui istituti o
unità organizzative di supporto
abbiano sede operativa sull’isola e
punta a sviluppare progetti di
ricerca di rilevanza che possano
anche favorire la nascita di spin-off.
Ogni dossier è finanziabile fino a
373mila euro e prevede la
possibilità di attivare fino a nove
posizioni di giovani ricercatori a
tempo determinato (borsisti, ad
esempio, o assegnisti di ricerca
professionalizzante), che
svolgeranno un’attività di un anno,
sia nell’istituto proponente e
assegnatario del progetto, sia
nell’impresa coinvolta. Il bando
arriva a un anno dall’accordo
quadro siglato da Cnr e Regione
siciliana che prevede, tra l’altro,
l’attivazione di percorsi mirati al
finanziamento di progetti che
offrano ai giovani laureati residenti
in Sicilia la possibilità di sviluppare
le loro idee progettuali sotto la
guida di ricercatori degli enti di
ricerca regionali: «L’obiettivo –
sottolinea l’assessore regionale per
l’Istruzione e la formazione
professionale, Mario Centorrino – è
quello di fornire anche competenze
per guidare i giovani ricercatori a
muovere successivi passi avviando
forme di micro-imprenditoria
necessarie per la crescita del
tessuto economico dell’isola». I
settori d’intervento sono quelli che
vedono attivo il Cnr, che in Sicilia
conta su quattro istituti e 13 unità di
ricerca, e vanno dall’Ict alle
nanotecnologie, dai trasporti
all’agroalimentare; il termine per
presentare le candidature scade il
31 marzo 2014, e il bando è
scaricabile sul sito internet della
Regione siciliana, ricercando
l’avviso pubblico numero 1 del 26
gennaio 2012.
pti.regione.sicilia.it

di Marco Ferrando

6. lte

L’upgrading è mobile
5. vectoring

Il modem moltiplicato

di Alessandro Longo

C ome dare la banda larga a tutti
gli italiani ed estendere la co-
pertura di quella larghissima
(100 Megabit) con le risorse
economichedisponibili?Èilte-

ma che il Governo dovrà affrontare con la
futuraagendadigitaleitaliana,dicuiabbia-
mo visto il primo scheletro nel recente De-
cretoSviluppo.Tantoperiniziaresipotreb-
be semplicemente cambiare la normativa
per agevolare i lavori di scavo e ridurne i

costi: lopropongonoAgcome Asstel-Asso-
telecomunicazioni, tra gli altri. Sarebbero
interventi normativi a costo zero. Significa
per esempio vietare alle amministrazioni
locali di imporre agli operatori costi extra.
«Spesso i Comuni se ne approfittano: un
operatore fa una mini trincea di scavo per
lafibraeglisichiededirifaretuttoilmarcia-
piede», spiega Maurizio Dècina, ordinario
diRetieComunicazionialPolitecnicodiMi-
lano. La normativa è stata già semplificata
negli anni passati, ma si può fare di più.

Poi c’è l’idea di sfruttare meglio il rame
già presente. Tecniche di vectoring e bon-
ding delrameconsentirebbero diavereVd-

sl2 fino a 80-100 Megabit (tecnologia con
fibrafinoall’armadioinstradaeultimotrat-
to in rame). Ma, laddove presenti, sono un
problema per l’unbundling.

Ma sono previste evoluzioni tecnologi-
che anche per la fibra nelle case. Come il
Gpon10 Gigabit(dagliattuali2,5 Gb),giàdi-
sponibile in Asia. O il Wdm, che moltiplica
la capacitàdellafibra e al tempo stesso per-
mette l’unbundling su Gpon. «Il Wdm po-
trebbeserviresoprattuttoperaumentarela
bandachearrivaalleantenneLte(retimobi-
li di quarta generazione) e, dal 2015, Lte
Advanced a 1 Gigabit», aggiunge Dècina.
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Innovazione nelle funzioni
Nuovi pc da scrivania "all in one" con
schermo touch che scorre fino a diventare
quasi orizzontale con inclinazione a 30
gradi, per poter utilizzare i computer nei
chioschi, nelle reception degli hotel o nei
check-in degli aeroporti, per aumentare la
flessibilità d’impiego.

Materiali durevoli
Le scocche di un portatile devono durare 5-7
anni, resistere agli urti diretti e alle cadute da
due metri di altezza. La qualità delle parti in
movimento, come i dischi rigidi, deve essere
testata in laboratorio per superare i requisiti
richiesti dai capitolati di appalto e dalle
specifiche richieste.

Completezza delle dotazioni
Porta Ethernet Gigabit, Wi-Fi 802-11n a 2,5 e
5 Ghz, 3G a banda larga, ThunderBolt, Usa
3.0, reader di memory card multiformato,
Hdmi, scheda video per sei monitor esterni,
videocamera in Hd per telepresenza. La
qualità si paga guardando anche la dotazione
effettiva e la flessibilità dei collegamenti.

Buona progettazione
Un buon pc portatile deve essere resistente
agli urti, capace di sopravvivere a sporco,
polvere e umidità, silenzioso ed efficiente da
un punto di vista termico. Deve avere un
sistema di autenticazione fisica (chip per la
sicurezza, reader di impronte digitali). E
deve anche essere bello da vedere.

1. wdm

Tutti i colori della fibra


